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Gonars 1954. 

In piedi da sinistra: 
Romeo Vicedomini (Gut), Giuseppe Ferro (Bepi Pi-
cjûri), Angelo Zanello (Bazêch), Olivo Dose (Bra-
carûl), Faustino Cocetta (Ustin Pagnoche), Giacomo 
Boaro (Genie), Guido Turolo (Flaognac), Corrado 
Candotto (Bastianat), Nilo Valan (Siro), Luigi Picot-
ti (Paloni), Guerrino Malisan (Corgnal), Tavaris (dai 
Tavaris di vie disore), Bartolomie Candotto (Miuti), 
Giovanni Cignola (Gjiovanin Grao).

Seduti da sinistra: 
Angelo Barichello (Barichel), Giovanni Tavars (Za-
neto Cecot), Francesco Tavars (Checo Gnac), Dante 
Businelli (Businel), Alfredo Menon (Fredo) ideatore 
e direttore di squadra, Antonio Paiero (Toni Paiar), 
Rinaldo Graziutti (Graziut).

In realtà non era né società né compagine; gli 
anziani di allora avevano i loro umoristici passa-
tempi. 
Che il Buon Dio li abbia in gloria!

Mario Cignola - Presidente Consulta Anziani

Vecchie glorie

Treviso 1948. Foto del Gruppo Corale di 
Gonars vincitore nell’agosto del ’48 del 1° 
Premio voci miste categoria B nel Concor-
so Corale provinciale nella ricorrenza del 
centenario dell’ENAL. Il direttore, di spal-
le,  è Lugi Del Frate (nella foto qui in bas-
so), il maestro di musica era Don Primo Re-
pezza. Dal basso, in prima fila le donne da 
sinistra: Marianna Cignola, .............., Bru-
na Minin, Fides Boaro, Carmelina Caveda-
le, Carolina Moretti; seconda fila donne: 
Lidia Ferro, Onorina (Bibe) Candotto, Elsa 

Stellin, Nerina Moretti, Leono-
ra Candotto. Tra gli uomini si 
riconoscono: Guido Pironio, 
Elia Tondon, Francesco Boemo, 
Pietro Stellin, Giacomo Boaro, 
Pietro Candotto (Gino Boaro), 
Giacinto Stellin, Giona Boaro, 
Bruno Boaro, Vittorio Fabio, 
Albano Minin, Pietro Boaro.

La Regione Friuli Venezia Giulia, Dire-
zione centrale istruzione, cultura, sport 
e pace, Servizio identità linguistiche e 
corregionali all’estero concorre al fi-
nanziamento per la spedizione all’este-
ro del periodico GLAG per i cittadini 
iscritti all’A.I.R.E.

LA VECCHIA CORALE DI GONARS

In questo numero del GLAG viene distribuita 
a tutte le famiglie una nuova pubblicazione 
curata dallo Sportello Comunale per la lin-
gua Friulana. La pubblicazione consiste nello 
stradario comunale, con i disegni di Luigino 
Peressini, completato con notizie storiche e 
con informazioni utili. Questo stradario verrà 
utilizzato per la realizzazione delle nuove ta-
belle turistiche/informative a completamento 
dell’installazione dei cartelli viari bilingui ita-
liano/friulano con indicati anche gli antichi to-
ponimi desunti dallo studio di toponomastica 
“I nons locâi dal Comun di Gonârs” di Barbara 
Cinausero ed Ermanno Dentesano.

Ivan Cignola - Il Sindaco 

UNA NUOVA PUBBLICAZIONE 
“DILUNC VIE 

stradis e storie dal Comun di Gonârs”

I balli di gruppo rappresentano, 
per certi aspetti, un’attività motoria 
innovativa, soprattutto sotto l’aspetto 
psicologico e dei rapporti sociali

Vi annuncio la costituzione formale  
di una delle prime sezioni comunali
dell’ENPA in Italia: il 16 giugno scorso 
infatti è nata la nuova sezione  
di Cervignano del Friuli che conta già 
oltre un centinaio di soci.
Attualmente ci occupiamo,  
grazie alla collaborazione del Comune  
e dell’Azienda sanitaria, di circa  
una ventina di colonie feline dislocate 
per lo più sul territorio comunale  
di Cervignano mediante il censimento,  
il monitoraggio, la tutela, passando per  
la sterilizzazione quando necessaria.

E.N.P.A.: è nata la 
sezione comunale di 
Cervignano del Friuli

Vania Olivo - Volontaria E.N.P.A.  
(Ente Naz. Prot. Animali) 



sul futuro della squadra.
Si è provveduto inoltre ad appor-

tare i necessari ritocchi alla squadra 
Juniores, che parteciperà al campio-
nato Regionale di competenza, nelle 
cui fila sono approdati molti dei bra-
vissimi atleti facenti parte della rosa 
che ha vinto il campionato Provinciale 
Allievi 2005-2006,  compreso l’allena-
tore Agostino Fantini che ha voluto 
nuovamente guidarli in una nuova e 
si spera fortunata avventura.

Con il settore giovanile, la Società 
nerazzurra parteciperà nella stagione 
2006-2007 al Campionato Regiona-
le Allievi,  al quale è approdata per 
meriti sportivi, vincendo il campionato 
provinciale nella stagione 2005-2006 
ed alla cui guida è stato designato 
Alessando Cecchini che, nonostante 
le difficoltà di questo impegnativo e 
qualitativo torneo, cercherà di ben fi-
gurare; al campionato Provinciale 
Giovanissimi la cui squadra è stata 
affidata alle cure di Paolo Battiston, 
al campionato provinciale Esor-
dienti, che sarà allenata da Erminio 
De Marchi, al Torneo Pulcini e Picco-
li amici, che saranno seguite dall’al-

lenatore Adriano Delbene, coadiuva-
to dall’inossidabile Vittorio Tavaris, da 
sempre punto di 
riferimento del 
nostro settore 
giovanile.

La società sta 
inoltre comple-
tando l’organiz-
zazione per la 
gestione di tutte 
le squadre, che 
dovranno essere 
seguite per tutta 
la stagione spor-
tiva, ed a tutte le 
attività inerenti 
e conseguenti 
l’attività stessa, 
che comporta-
no l’impegno e 
la dedizione di 
molti dirigenti e 
collaboratori, che sono sempre pochi, 
per cui sensibilizziamo  tutti gli spor-
tivi a voler collaborare con la Socie-
tà, dando il loro, magari piccolo, ma 
preziosissimo contributo alla causa 
nerazzurra.

L’attività ufficiale 2006-2007 ha 
avuto inizio il 7 agosto con il ritrovo 
della prima squadra, alla quale sono 
seguiti il 21 agosto gli Juniores Regio-
nali e via via tutte le altre squadre.

La prima uscita ufficiale della sta-
gione era programmata per i giorni 
22-23-25 agosto 2006, quando la 
prima squadra scendeva in campo 
nella 6^ edizione del torneo “Me-
morial Ferro Loreno” che si è svolto 
sul campo sportivo comunale di Go-
nars, ed al quale partecipavano sei 
squadre appartenenti alle varia cate-
gorie dilettanti regionali.

A seguire la Coppa Italia dilet-
tanti, il cui inizio è previsto per il 3 
settembre e quindi il campionato 
regionale Juniores e quello di Ec-

cellenza che 
partiranno ri-
spettivamente 
sabato 16 e 
domenica 17 
s e t t e m b r e 
2006.

Seguiranno 
quindi i cam-
pionat i  de l 
settore giova-
nile, le cui da-
te ancora non 
sono state rese 
note.

Ci auguria-
mo che la nuo-
va stagione 
sportiva possa 
riservare gran-
di soddisfazio-

ni a tutti gli atleti, allenatori, dirigen-
ti, collaboratori ed a tutto il pubblico, 
che speriamo sia sempre più numero-
so  a sostenere la Società nerazzurra e 
lo sport del calcio, che ha sempre più 
bisogno di loro.

A.S.D. Comunale Gonars

C on gli ultimi tornei di post cam-
pionato si è chiusa la stagione 
sportiva ufficiale, ed è tempo 

di trarne i dovuti  bilanci. 
Ancora una volta la Società del 

Presidente Mauro Budai può senz’al-
tro essere orgogliosa dei risultati ot-
tenuti, che premiano il buon lavoro 
svolto dalla Società e l’impegno pro-
fuso dagli atleti e dai loro allenatori 
e preparatori, che hanno permesso il 
raggiungimento di obbiettivi di vero 
riguardo.

Nella stagione che si è conclusa 
infatti, la prima squadra militante 
nel campionato regionale dilettanti 
di Eccellenza si è guadagnata la per-
manenza nel massimo campionato, 
meritatamente, dopo una stagione 
molto sofferta, che però ha premiato 
la determinazione e l’impegno della 
Società e degli atleti nell’affrontare e 
superare  i momenti più difficili, soste-
nuti anche da un meraviglioso pubbli-
co di sportivi.

Ma se la prima squadra è riuscita a 
tanto, nel settore giovanile i risultati 
sono stati a dir poco eccezionali. La 
nostra Società infatti ha partecipato 
ai campionati giovanili con ben cinque 
squadre tra Pulcini, Esordienti, Giova-
nissimi ed Allievi oltre alla squadra Ju-
niores che ha militato nel campionato 
regionale di competenza, ed ai Piccoli 
Amici, calciatori 
in erba, di appe-
na sei anni che 
iniziano il loro 
primo approccio 
con lo sport del 
calcio. Le squa-
dre del settore 
giovanile hanno 
dimostrato la 
qualità del lavo-
ro svolto dalla 
Società, vincen-
do con la squa-
dra Allievi (vedi 
foto) il campio-

nato di competenza, dopo aver con-
dotto in testa alla classifica dalla pri-
ma all’ultima giornata, e meritandosi 
la promozione per la prossima stagio-
ne agonistica nel campionato Regione 
Allievi, dove dovrà confrontarsi con 
le migliori formazioni regionali della 
categoria. Ai calciatori, allenatore ed 
ai dirigenti responsabili della squadra 
vanno le più vive congratulazioni di 
tutto il mondo sportivo.

Non è stata da meno comunque, 
la squadra dei Giovanissimi (vedi fo-
to), che ha ottenuto un meritatissimo 
secondo posto, al quale è stata rele-
gata solo causa  sfortunate situazio-
ni che di fatto hanno compromesso 
la vittoria finale, senza però togliere 
alcun merito ai ragazzi che sono stati 
eccezionali.

Come pure eccezionali devono es-
sere considerati i miglioramenti otte-
nuti dagli atleti della categoria Esor-
dienti, al primo approccio a questa 
categoria e su campi di grandi dimen-
sioni. 

Ed infine, un encomio particolare 
ai meravigliosi piccoli atleti della ca-
tegoria Pulcini (vedi foto) che nono-
stante la giovane età hanno disputa-
to una stagione da incorniciare, dove 
non hanno conosciuto rivali nella loro 
categoria, dando lezioni di sportività 
e bel calcio in tutte le competizione 

alle quali hanno partecipato.
Un bilancio quello della Società 

nerazzurra senz’altro positivo e di 
prestigio, che corona tanti anni di 
duro lavoro e di sacrifici di uno spor-
tivissimo presidente, di un gruppo di 
affiatati dirigenti, di molti assidui e 
preziosi collaboratori e dei tanti so-
stenitori cui vanno il plauso ed il più 
vivo ringraziamento per quanto fatto, 
sperando di poter contare anche in 
futuro sul loro preziosissimo apporto.

2006-2007: una nuova sta-
gione all’insegna del bel calcio

Archiviata la stagione sportiva 
2005-2006, è già tempo di programmi 
per la nuova stagione 2006-2007.

La Società Gonarese ha iniziato su-
bito a lavorare alacremente per poter 
trovare l’assetto giusto in tutte le ca-
tegorie, al fine di disputare una sta-
gione ad ottimi livelli.

Confermato il mister Titta Da Pie-
ve alla prima squadra che militerà nel 
campionato regionale Dilettanti 
di Eccellenza, ha provveduto ad in-
tegrare e rafforzarne la rosa, al fine 
di disputare una stagione tranquilla, 
senza i grandi patemi e le  paure sof-
ferti nella passata stagione. 

Alla corte del Presidente Budai so-
no arrivati rinforzi di ottima caratura, 
che sicuramente fanno ben sperare 

4 5

Giancarlo Menon
A.S.D. Comunale Gonars

2005-'06: un’altra meravigliosa stagione in archivio

Vincenti Campionato 
Provinciale Allievi 
2005-06
In piedi: Montagner Luigi (Accom-
pagnatore Ufficiale), Fantini Agosti-
no (Allenatore), Budai Luis, Contarini 
Andrea, Montagner Daniel, Montina 
Giacomo, Kosevic Dejan, Millan Pe-
ter, Tonizzo Mattia, Beltrame Luca, 
Duic Andrea, Ciotti Fabio, Del Frate 
Giacomino (Accompagnatore). 
Accosciati: Zamparo Andrea, Ber-
nardini Francesco, Tonelli Arturo, 
Diminutto Emanuele, Serpi Gianlu-
ca, Baldassi Mauro, Peloi Raphael, 
Del Frate Matteo, Calao S. Niuvar.

Secondi classificati al 
Campionato Provinciale 
Giovanissimi 2005-06
In piedi: Rosin Gianni (Allenatore), 
Menon Giancarlo (Accompagnatore 
Ufficiale), Fontana Fabio, Menon Giu-
lio, Masolini Simone, De Luca Massi-
mo, Marcatti Matteo, Chiarandini Da-
vid, Cocetta Eddo (Accompagnatore).
Accosciati: Sattolo Andrea, Basel-
lo Shivin, Monte Giacomo, De Nardo 
Thomas, Cocetta Francesco, Zanuttini 
Patrick, Cocetta Federico. 
Altri calciatori in rosa: Mariotti Pier-
francesco, Nadalin Giulio.

I PULCINI della Scuola Calcio A.S.D. Comunale Gonars

A.S.D.  
Comunale Gonars

informa
Sono aperte le iscrizioni per la 
Stagione Sportiva 2006-2007 alla 
Scuola Calcio ed al settore giovani-
le dell società cui possono aderire 
tutti i ragazzi iniziando dai sei anni 
compiuti.
Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede soacile sul campo sportivo di 
Gonars in via Dante, 44 a/b, telefono 
0432 992671 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 18.00 alle ore 19.00.
Vi aspettiamo.
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È il 1° gennaio 2006 e mi trovo 
in Indonesia e precisamente 
a Jojakarta nella casa di Pa-

dre Rodolfo. Sono le sei del mattino 
mentre in Italia è mezzanotte, nel mio 
cellulare arrivano degli sms di auguri 
per l’anno nuovo.

Noi a Jojakarta abbiamo già festeg-
giato sei ore prima insieme a tanti ra-
gazzi suoi amici. Per oggi abbiamo in 
programma una gita verso il santuario di 
Bunda Marua Raty Kegno (Madre Maria 
Regina della Pace). Partenza alle ore otto 
per circa tre ore di strada. Padre Sutyio 
è alla guida, accanto ci siamo io e Padre 
Corda, un missionario italiano da qua-

ranta anni in Indonesia, dietro P. Rodol-
fo con sette, otto ragazzi e ragazze con 
la chitarra. Per strada si suona,  si canta, 
si prega, si chiacchiera e si ride. Non so 
ancora che quel giorno sarà di quelli che 
potrò difficilmente dimenticare.

Dopo circa due ore di strada il furgo-
ne accosta e si ferma. Siamo a Wonossari, 
piccolo villaggio dove tre Suore gestisco-
no un convitto (Asrama) che ospita oltre 
cento bambini locali e circa ottanta bam-
bini orfani provenienti dall’isola di Timor: 
ci siamo fermati per far loro una visita.

P. Corda mi racconta che ognuno di 
questi bambini ha alle spalle una storia 
molto triste. Molti hanno visto con i loro 

occhi uccidere fratelli, genitori e parenti, 
si sono salvati nascondendosi nella fore-
sta sopravvivendo per alcuni anni.

Questa storia mi ha messo addosso 
una tristezza infinita. Stiamo entrando 
nell’Asrama, in lontananza vedo un por-
ticato sotto il quale ci sono lunghi tavo-
li, intorno seduti su delle panche tanti 
bambini; mi fermo per guardare meglio. 
P. Corda mi dice che sono i bambini di Ti-
mor Est.

Nell’Asrama sono rimasti solo loro, gli 
altri dei villaggi vicini sono andati nelle lo-
ro case per festeggiare il Natale. Mentre 
ci avviciniamo avverto uno strano males-
sere, un senso di nausea. P. Rodolfo alza 

Claudia Pecile

Gonars - Indonesia,  
andata, ritorno e… ritorno!
L’incontro con i piccoli profughi dagli occhi scuri e profondi,  
che hanno visto uccidere fratelli, genitori e parenti e che si sono 
salvati nascondendosi nella foresta

le braccia 
e chiama 
ad alta vo-
ce uno che 
conosce. Si 
accorgono 
di noi e co-
minciano a 
bisbigliare 
fra di lo-
ro, alcuni 
si avvicinano, altri aspettano in piedi. Ci 
sediamo con loro, i ragazzi di P. Rodol-
fo dopo un po’ cominciano a suonare 
la chitarra e a cantare. Una ragazza del 
nostro gruppo inizia a fare dei giochi 
coinvolgendo i bambini che sono felici 
di cantare e giocare. Io cammino avanti 
e indietro e mi soffermo a guardare i vi-
si bellissimi di questi bimbi e i loro occhi 
scuri e profondi, non posso dimenticare 
la loro storia immaginando quello che i 
loro occhi possono aver visto.

Ogni tanto qualcuno si ferma ad os-
servarmi con stupore: capelli bianchi, pel-
le bianca, chissà cosa pensano! Io sorrido 
e faccio qualche passo verso di loro al-
lungando le braccia. I più piccoli sono ti-
morosi, gli altri si lasciano avvicinare, così 
prendiamo confidenza, mi siedo in mez-
zo a loro, vorrei stringerli tutti quanti.

Una bambina di circa dieci anni mi 

prende la mano, guarda il mio orologio, 
mi tocca i capelli e mi sorride, sono felice 
di tenere quella piccola mano fra le mie. 
Ci portano del thè con qualche biscotto. 
P. Corda mi spiega che la popolazione 
locale seppur povera provvede a mante-
nere questi bambini con molte difficoltà. 
P. Rodolfo quando può lascia alle Suore 
qualche offerta in denaro proveniente 
dalla generosità dei nostri paesani. Bevo 
un po’ di thè, la bambina che mi tiene 
per mano e che non ha alcuna intenzio-
ne di lasciarmi, si chiama Sara. Prendo dal 
vassoio due biscotti e glieli offro, mi sorri-
de e mi dice trimakasi (grazie) e comincia 
a mangiare.

Ho notato in un angolo un bambi-
no di sette/otto anni, da parecchio tem-
po fermo nello stesso posto, da solo, 
un’espressione triste. Chiedo a P. Corda 
se lo può chiamare vicino a noi. P. Corda 

gli si avvicina, gli parla ma il piccolo non 
si muove. Un insegnante ci riferisce che il 
bambino, da quando è arrivato, non ha 
mai parlato e non sanno se è così dalla 
nascita, o in seguito al trauma vissuto 
nell’isola di Timor, perché di lui nessuno 
sa niente. La tristezza e il senso di nausea 
non mi abbandonano.

Faccio con loro qualche foto, so-
no passate già due ore e noi dobbiamo 
proseguire il viaggio. Cominciano i salu-
ti, Sara mi accompagna fino al furgone 
sempre tenendomi per mano; improvvi-
samente si ferma, mi guarda e comincia a 
ripetermi con tono supplichevole sempre 
la stessa parola kembali, kembali, io non 
capisco. P. Corda mi dice: “Ti sta chie-
dendo di tornare”. Ho un nodo in gola, 
vorrei portarla con me assieme al piccolo 
che non parla. Nello zaino ho un piccolo 
rosario, una coroncina con i granelli tutti 

colorati e glielo regalo, le do un 
bacio sulla fronte e la lascio, non 
ho il coraggio di voltarmi indietro 
e salgo sul furgone. Quando mi 
giro, vedo tante mani alzate che 
ci salutano, in mezzo a loro c’è 
anche Sara.

Quella sera prima di addor-
mentami ripensando a Sara e ai 

bambini di Timor Est, ho fatto loro una 
promessa di aiuto perchè possano andare 
a scuola, perché abbiano una ciotola di 
riso e un po’ di serenità.

Tornata in Italia ho parlato dei bambi-
ni di Timor Est con un mio amico pittore, 
Diego Deganis di Torsa, e con sua moglie 
Paola. Siamo molto amici e loro hanno 
sposato subito la mia causa regalandomi 
un quadro di Diego come premio per una 
lotteria benefica al Circolo Tradi Friul di 
Gonars con il consenso della Presidente 
Idelma Malisan. Spero così di ricavare una 
cifra che manderò subito a P. Rodolfo per 
i bambini di Timor Est.

A tale proposito chiedo ai lettori di 
GLAG e non solo, che volessero aiutare 
questi bambini con qualche offerta, di 
farla pervenire al nostro Parroco Don 
Massimiliano oppure a me personalmen-
te. Insieme provvederemo a mandare a P. 
Rodolfo tutto l’ammontare.

La mia permanenza in Indonesia 
è stata di cinquanta giorni, ho vissuto 
un’esperienza dura e difficile, in certi 
momenti ho messo a repentaglio anche 
la mia vita, così quando ho rimesso piede 
in Italia mi sono detta che un’esperienza 
simile nella vita può bastare. Ogni tanto 
penso a Sara e a tanti bambini come lei, 
sento ancora la sua voce che mi chiede di 
tornare e così da poco ho deciso che da P. 
Rodolfo probabilmente tornerò.

Timor Est
L’isola di Timor è situata a sud dell’Indo-
nesia: un destino coloniale fin dal 1500 
ha separato questo territorio in due par-
ti, la parte occidentale sotto il controllo 
olandese, la parte orientale avamposto 
del colonialismo portoghese.
Alla fine della seconda guerra mondia-
le, la parte occidentale passava sotto la 
nuova bandiera indonesiana, seguendo 
la sorte delle altre isole di dominio olan-
dese, mentre la parte orientale rimaneva 
sotto l’amministrazione portoghese.
Nel 1974 il Portogallo abbandonò tutte le 
colonie lontane dalla madre patria e co-
sì a Timor Est si costituirono vari gruppi 
politici ognuno dei quali pretendeva il 
dominio. In mancanza di un accordo si 
arrivò ad una sanguinosa guerra civile 
che offrì nel ’75 al governo indonesiano 
il pretesto per intervenire militarmente.
L’allora Presidente indonesiano Suharto, 
pur di impos-
sessarsi di Ti-
mor Est, non 
esitò a ordinare 
alle sue truppe 

di eliminare chiunque si opponesse alle 
sue rigide regole. Si perpetrò un vero e 
proprio massacro: furono uccisi vecchi 
donne e bambini senza pietà, vennero 
bruciati interi villaggi, si salvarono solo 
quelli che riuscirono a nascondersi nel-
la foresta costretti a rimanerci e a viver-
ci per anni. L’invasione indonesiana ha 
provocato oltre 200.000 morti, quasi un 
terzo della popolazione dell’isola. 
Nonostante in seguito il Consiglio di Si-
curezza dell’ONU abbia concesso alla 
popolazione di Timor Est l’indipendenza, 
ordinando alle truppe Indonesiane di la-
sciare l’Isola, le persecuzioni continua-
rono sporadicamente fino a pochi anni 
fa. Nel 2002 veniva ufficialmente procla-
mata l’indipendenza della Repubblica di 
Timor Est.
Decenni di conflitti hanno costretto la 
popolazione nella povertà totale e tan-
tissimi bambini sono 
rimasti orfani.

I BIMBI DI TIMOR EST con Claudia in prima fila,  
Padre Rodolfo in piedi a sinistra e Padre Corda a destra.



il calendario
7 giovedì
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” GONARS
Inizia l’attività educativa del nuovo anno scolastico 2006/07.

8 venerdì
PARROCCHIE di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”
Nel primo pomeriggio, partenza del pullman per il tradiziona-
le pellegrinaggio mariano a Castelmonte, insieme alle Parroc-
chie provenienti da tutta la Diocesi di Udine.

9 sabato
Temolo Club
Gara notturna presso il laghetto Putelli di Castions di Strada.

10 domenica
Circolo artistico culturale “Le androne”
Gita alle ville venete.

A.N.A. Gonars
Tiro al piattello a Porpetto.

11 lunedì
SCUOLA MEDIA “T. Marzuttini”- SCUOLA PRIMARIA- 
SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE di Fauglis
Inizia l’attività educativa del nuovo anno scolastico 2006/07.

13 mercoledì
SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
La segreteria sarà aperta al pubblico dalle 17.30 alle 19.00 tut-
ti i mercoledì, giovedì, venerdì di settembre per informazioni 
ed iscrizioni tel. 339.5076133. I corsi inizieranno lunedì 18 set-
tembre presso la sede di via De Gasperi 4 a Gonars.

13 mercoledì 
SKATING CLUB
Iniziano i nuovi corsi di Pattinaggio Artistico che si svolgeran-
no presso la palestra nuova. Iscrizioni in palestra.

Tutto il mese
PARROCCHIE di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”
Mese del Rosario. Nel corso del mese saranno coinvolti grup-
pi, borghi, bambini e famiglie nella recita del rosario.

SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
Dal mese di ottobre, per tutto l’a.s. la segreteria della scuola  
sarà aperta solo la prima settimana di ogni mese il mercoledì, 
giovedì, venerdì dalle 17.30 alle 19.00 (e dalle 14.00 alle 14.30 
di alcuni sabati).

2 lunedì
PARROCCHIA di “S. Canciano M.”
Festa degli Angeli Custodi. Nel corso della S. Messa serale, af-
fidamento alla protezione dell’angelo custode e benedizione 
dei bambini.

2 lunedì
POLISPORTIVA LIBERTAS GONARS
Iniziano i corsi di avviamento allo sport della Pallavolo femmi-
nile e pallacanestro maschile; sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ginnastica per adulti e anziani presso il sig. Carletto Can-
dotto, via Trieste 19, Gonars – tel. 993193. 
 
7 Sabato
Oratorio Parrocchiale “Insieme per volare”
Riprende l’attività per tutti i sabati dell’anno.

8 domenica
Temolo Club
5^ Gara sociale presso il laghetto Putelli di Castions di Strada.

14 sabato
SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
Alle ore 21.00 nella Sala Polifunzionale di Fauglis il C.E.Di.M. 
ha il piacere di presentare David Facini (tromba), Giuditta Cos-
sio (arpa), Luciano Marangone (basso elettrico), Anna Flumia-
ni (fagotto), Cristina Fortunato (contrabbasso), in occasione 
della presentazione del secondo bando di concorso per il pro-
getto Piccola Orchestra Giovanile. Entrata libera.

22 domenica
CONSULTA ANZIANI e COMUNE di GONARS
Si svolgerà la Festa della Terza Età con ritrovo presso il duomo 
di Gonars per la S. Messa, cui seguirànno il pranzo ed intrat-
tenimenti vari.

Mercoledì 25 ottobre
SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
Dalle 11.00 alle 12.00 riprende corso per gestanti e neomamme.

PARROCCHIE di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”
Continuano gli incontri di catechesi per gli adulti interessati 
all’approfondimento della propria fede.

1 mercoledì
Comune di Gonars
Commemorazione presso l'Ossario con la presenza di autorità 
slovene e croate.

I L  C A L E N D A R I O

8 9

S E T T E M B R E  
15/16/17 venerdì-sabato-domenica 
A.N.A. Gonars
Protezione Civile Sezionale.

16 sabato
SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
Alle ore 16.00 ci sarà un incontro di presentazione dei docen-
ti e dei corsi organizzati dal C.E.Di.M. presso la Sala Civica di 
Fauglis di Gonars. Sono invitati a presenziare tutti gli iscritti, 
i soci e tutti coloro che desiderino avere informazioni sulla 
scuola.

17 domenica
Temolo Club
Gara regionale di pesca alla trota nel canale Ledra di S. Maria 
La Longa, nel tratto Lauzacco/Persereano. Pesatura e premia-
zioni nel parco della canonica a Gonars.

23 sabato
AMIS DI VIE ROME - GRUPPO ALPINI - ASS. CULTURA-
LI E SPORTIVE DEL COMUNE DI GONARS:
Alle ore 20.30 la “Lucciolata”, marcia notturna di km. 4, per 
le vie del paese, il ricavato della manifestazione sarà a favore 
della casa Via di Natale n. 2 del Centro Oncologico di Aviano.

SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
Alle ore 20.30 presso la Sala San Carlo di Ca-
stions di Strada il Coro di Voci Bianche del 
C.E.Di.M parteciperà alla 29^ Rassegna Corale 
organizzata dal coro “Le Colonne” di Castions 
di Strada. 

24 domenica
PARROCCHIA di “S. Michele A.” ONTA-
GNANO
Festa del Perdon da Madone: la S. Messa So-
lenne cantata alle ore 9.30. Ore 15.00 proces-
sione accompagnata dalla banda; seguirà un 
momento di fraternità e amicizia.

28/29/30 e 1 ottobre giovedì-venerdì-sa-
bato-domenica
CORO “Tite Grison”- PARROCCHIA “S. 
Canciano M.”- Chei simpri chei - A.N.A. 
Gonars

Festa del Perdon: è l’appuntamento più tradizionale per la 
comunità di Gonars, perciò sarà preceduta dal Triduo serale, 
nei giorni 2829/30, con la celebrazione della Confessione Co-
munitaria, giovedì 28 settembre.
Sabato 30: “Scampanotadors” 
Domenica 1: ore 11.00 S. Messa, ore 16.00 processione della 
Madonna del Rosario – giochi popolari a squadre, cuccagna. 
Presso lo spazio verde della canonica, anche in caso di mal-
tempo funzionerà un chiosco gastronomico. Il gruppo Alpini 
partecipa al Perdon del Rosario con un pranzo presso il par-
co festeggiamenti parrocchiale. Il ricavato verrà devoluto pro 
asilo.

29 venerdì
PARROCCHIA “s. Michele Arcangelo” Ontagnano
Festa di San Michele Arcangelo patrono di Ontagnano, Santa 
Messa.

30 sabato
SCUOLA DI MUSICA C.E.Di.M.
Termine ultimo per le iscrizioni alle selezioni per la Piccola 
Orchestra Giovanile (corso completamente gratuito, aperto a 
tutti coloro che sanno suonare).

Settembre
Domenica 3 - Faugnacco di Martignacco - Correre nella 

campagna - km 6-12-18 - partenza dalla sede alle ore 7.30.

Domenica 17 - Ragogna - 5 Frazioni per la solidarietà - km 

4-8-12-18 - partenza dalla sede ore 7.15. 

Domenica 24 - San Daniele del Friuli - Marcia della solida-

rietà - km 5-10-16 - partenza dalla sede ore 7.30.

Ottobre
Domenica 1 - Feletto Umberto - Sport e solidarietà - km 5-10-

18 - partenza dalla sede ore 7.45. 

Domenica 8 - Sant’Osvaldo (UD) Marcia per lo sport - km 8-

12-21 - partenza dalla sede ore 8.00.

Domenica 15 - Valle di Soffumbergo Faedis - Marcia tra i ca-

stagni di Valle - km. 5-12 - partenza dalla sede ore 7.30. 

Domenica 29 - Magnano in Riviera - Marcia delle castagne 

- km 3-6-12-18 - partenza dalla sede ore 7.45.

Novembre
Domenica 5 - Aiello del Friuli - Marcia dal dindiat - km 6-12-

18 - partenza dalla sede ore 8.30.

Domenica 13 - Colloredo di Soffumbergo – Pai trois di une 

volte  km 6-13 partenza dalla sede ore 8.00.

Domenica 19 - Flambro di Talmassons - Marcia di S. Filis - km 

6-12-22 - partenza dalla sede ore 8.00.

Domenica 26 - Fagagna - Per le colline di Fagagna - km 7-

11–20-30 - partenza dalla sede ore 7.15.

Gruppo Marciatori 
“Amîs di Vie Rome”

4 sabato
A.N.A. Fauglis - Ontagnano
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre.

5 domenica
A.N.A. Gonars
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre. 
Ore 11.00 S. Messa e deposizione corone.

1 mercoledì
PARROCCHIE di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”
Solennità di tutti i Santi. Nel pomeriggio, con partenza dalla 
chiesa, si snoderà la processione verso il camposanto, per la 
celebrazione dei riti di suffragio per i defunti.

5 domenica
Temolo Club
Gara tra amici presso il laghetto Putelli di Castions di Strada.

N O V E M B R E  

O T T O B R E  

Come eravamo
Il nuovo anno scolastico sta per incominciare, ecco una 
vecchia fotografia scattata a Gonars nel lontano 1932 
che ritrae gli alunni delle classi prima e seconda ele-
mentare. Senza dubbio due classi numericamente di 
tutto rispetto. Conoscete qualcuno?
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ta quotidiana (lavarsi, vestirsi, cucinare, 
etc.)
• migliorare o mantenere le capacità 
percettive attraverso attività di stimola-
zione sensoriale
In base all’analisi motoria fatta sulle 
principali azioni della vita quotidiana, 
nell’attività motoria in palestra dovre-
mo infatti privilegiarne alcune rispetto 
ad altre. I risultati hanno evidenziato 
l’importanza di lavorare sul camminare, 
schema motorio fondamentale per il 
mantenimento dell’autonomia dell’an-

ziano, in quanto gli permette di essere 
autosufficiente nell’ambiente domesti-
co e fuori casa, ed avere quindi una vita 
socialmente attiva. Un’altra capacità da 
mantenere è l’equilibrio, strettamen-
te legato al camminare, fondamentale 
soprattutto come prevenzione delle 
cadute che in età avanzata possono 
facilmente portare ad una frattura os-
sea. Anche la coordinazione fine della 
mano risulta essere fondamentale per 
l’autonomia, basti pensare a gesti come 
quello di allacciarsi le scarpe, abbotto-
nare una camicia o lavare le posate. Nel 
mantenimento di questa capacità sarà 
importante il lavoro in palestra ma inci-
derà anche l’attività lavorativa passata 
e quanto le mani siano state sollecitate 
nella propria vita.
La forza è un’altra capacità da mante-
nere e migliorare in quanto è fonda-
mentale per svolgere autonomamente 
ogni singola azione, da quelle relative 
alla pulizia della casa alle azioni che 
ci permettono di uscire, utilizzare un 
mezzo (bicicletta) ed avere vita di rela-
zione.
Un’attività motoria mirata che vada a 
mantenere o migliorare tali capacità 

non solo mantiene l’anziano autonomo 
ma migliora il suo benessere psico-fi-
sico, accresce il desiderio di fare e ap-
prezzare il piacere del movimento.

I balli di gruppo
I problemi di socializzazione nelle per-
sone anziane derivano sostanzialmente 
dai grandi cambiamenti che l’anziano 
subisce nei confronti dei ruoli che si 
hanno nella famiglia e nella società. Il 
pensionamento sappiamo che rappre-
senta un momento critico dell’esisten-
za. Se la persona ha un carattere fles-
sibile, con diversi interessi, esso rappre-
senta un’occasione per realizzarli. Se, al 
contrario, l’unica fonte di realizzazione 
e di autostima era il lavoro è chiaro che 
questo momento viene vissuto in modo 
traumatico, come la perdita dei rappor-
ti sociali.
Inoltre la famiglia è un punto debole: 
ormai non esiste quasi più la famiglia 
multigenerazionale, ove bambini, ge-
nitori e nonni vivevano nello stesso 
nucleo abitativo. Ormai i nonni stanno 
per conto loro. E quando si inserisce il 
problema della perdita del compagno 
di vita, la vedovanza si aggiunge in mo-
do traumatico alla perdita dei legami 
affettivi.
In questo contesto l’attività motoria 
settimanale in palestra rappresenta un 
importante momento di incontro, di 
relazione e socializzazione. A volte, per 
molti anziani le ore trascorse in palestra 
sono l’unico momento in cui, incontran-
do altre persone, hanno la possibilità di 
parlare, ridere e confrontarsi con perso-
ne che hanno problematiche simili alle 
loro.
In aggiunta all’attività motoria svolta in 
palestra, i balli di gruppo rappresenta-
no, per certi aspetti, un’attività motoria 
innovativa, soprattutto sotto l’aspetto 
psicologico e dei rapporti sociali. Si è 
visto come i balli di gruppo nella terza 
e quarta età sono una forma di attività 
del tutto originale, molto gradita al-
l’anziano ma anche tra le più complete. 
Infatti quando si balla non si pensa di 
far lavorare muscoli, articolazioni e tut-
to il corpo in generale perché la musica 
e il gruppo agiscono sul tono dell’umo-
re, spesso triste nell’anziano. I benefici 
che si hanno sulla socializzazione sono 
notevoli: il sorriso e il divertimento dei 
partecipanti sono gli ingredienti più im-
portanti.
E allora … tutti a ballare!

Piena soddisfazione anche quest’anno per 
l’annuale soggiorno marino a Grado, dove un 
cospicuo numero di ospiti ha potuto fruire 
delle cure termali, soggiornando presso uno 
dei più qualificati ed ospitali alberghi della 
zona. Ho fatto visita personalmente, assieme 
ad una rappresentanza della Consulta Anziani, 
ai vacanzieri gonaresi constatando di persona 
il gradimento dei partecipanti sia per quanto 
riguarda il servizio dell’albergo prescelto che 
per le agevolazioni fruite in spiaggia.,
A tale visita si è aggiunta anche quella dell’as-
sessore Lava che ha portato il saluto del sinda-
co Cignola e di tutta l’amministrazione, dando 
notizia del sostanzioso contributo destinato 
alla Consulta in sede di variazioni di bilancio 
e sottolineando come il crescente coinvolgi-
mento dei volontari nel servizio sociale abbia 
contribuito ad ampliare e a migliorare questo 
prezioso servizio in favore dei cittadini. L’as-
sessore inoltre, facendo riferimento al pro-
gressivo invecchiamento della popolazione, ha 
espresso l’impegno, insieme con la consigliera 
Moretti, di adoperarsi presso l’Azienda Sanita-
ria, per l’ottenimento di un secondo infermiere 
di comunità onde venire incontro alle sempre 
più numerose richieste della popolazione.
Durante le visite è stata ricordata anche la gita 
del maggio scorso alla volta dei luoghi della 
grande guerra, presso cui, a nome del nostro 
Comune, è stata deposta una corona alla me-
moria. Oltre al manifesto apprezzamento per il 
forte sostegno all’amministrazione comunale, 
la Consulta ha ribadito il proprio impegno per 
le iniziative future preannunciando l’appun-
tamento al prossimo 22 ottobre per lo svolgi-
mento dell’annuale “Festa d’Argento”.
Un plauso al Comune è stato infine fatto in me-
rito all’acquisto dell’area Gandin destinata a 
diventare il futuro polo sociale di riferimento, 
per cui anche da parte di noi anziani si spera 
in un contributo della Regione al fine di con-
sentire in tempi brevi la definitiva realizzazio-
ne dell’opera.
In entrambe le occasioni l’incontro si è conclu-
so con brindisi e dolce per tutti.

Mario Cignola
Presidente  
Consulta Anziani

CONSULTA ANZIANI

Un crescente 
coinvolgimento nei  

servizi sociali

L’ invecchiamento è un fenomeno 
universale, ogni essere vivente 
ha un programma genetico di 

sviluppo che determina le fasi di evolu-
zione ed involuzione dell’organismo. 
L’uomo sviluppa le sue capacità fisiche 
sino verso i 30 anni, successivamente av-
viene un calo fisiologico. La velocità di 
tale calo e le modalità di svolgimento 
dipendono da fattori diversi: genetici, 
malattie, stile di vita ma anche seden-
tarietà e attività motoria. Il benessere 
e il consumismo, se da un lato ci hanno 
portato a condizioni di vita sicuramente 
migliori rispetto a quelle di 50 anni fa, 
dall’altro ci costringono spesso a svolge-
re attività lavorative sedentarie, facendo 
così crescere l’esigenza e la necessità di 
una attività motoria in palestra svolta da 
Istruttori qualificati. 

L’anziano di ieri, di oggi e… di 
domani
Oggi è quasi di moda parlare di anziani: 
i giornali e i mezzi di comunicazione in 
genere descrivevano l’argomento, fino a 
qualche tempo fa, in modo deprimente 
considerandolo un mondo a parte, im-
poverito dal fenomeno dell’invecchia-
mento.
Solo negli ultimi anni l’atteggiamento 
verso gli anziani va per fortuna cambian-
do e si cerca di interpretare i suoi bisogni, 
considerando non più la vecchiaia come 
la fine ma come una risorsa.
La vera differenza tra l’anziano di og-
gi e di ieri è il generale miglioramento 
dello stato di salute. Questo poi coincide 
con una miglior qualità della vita che è 
strettamente legata all’autonomia nel-
le azioni della vita quotidiana. L’attività 
motoria moderata e continuativa svolta 
in palestra da questo punto di vista assu-
me un ruolo fondamentale per il mante-
nimento ed il recupero funzionale.
La maggior parte degli studiosi di geron-

tologia sono d’accordo nell’affermare 
che l’esercizio fisico moderato nell’anzia-
no costituisce un’ottima misura preven-
tiva. 
E’ evidente che l’attività motoria non può 
avere lo stesso effetto su tutte le persone 
in quanto, come ricordato in precedenza, 
ci sono fattori genetici, ambientali e sti-
li di vita che incidono profondamente e 
due persone di 70 anni non avranno mai 
lo stesso grado di prestazione fisica.
Lavorando ormai da anni in palestra con 
gli anziani mi sono sempre posto come 

obiettivo principale il mantenimento ed 
il miglioramento della qualità della vita 
attraverso un’attività motoria mirata. 
Dopotutto si sa che tutte le capacità mo-
torie, anche se con tempi diversi, si mo-
dificano e peggiorano in analogia con la 
diminuzione di altri apparati, in partico-
lare di quello cardiovascolare, respirato-
rio e locomotore.
L’attività motoria svolta in palestra, at-
traverso contenuti ed esercizi diversi, de-
ve avere come obiettivi principali: 
• mantenere e migliorare le abilità di vi-

10

Prof. Cristian Tosolini
Chinesiologo

Come mantenere l’anziano autonomo nella vita quotidiana anche 
attraverso l’attività motoria in palestra

L’attività motoria  
nell’anziano

CORSO ginnastica dolce 2005/06.

La Polisportiva Libertas Gonars organizza per il 2006/2007 i seguenti corsi:

CORSO DI ATTIVITA’  
MOTORIA DI BASE

Presso la palestra di base, riservato ai 
bambini e bambine nati nel 2000-2001, 
istruttore prof. Cristian Tosolini.

CORSO  
DI MINIBASKET

Presso la palestra della scuola media, 
riservato ai bambini e bambine nati nel 
1996-97-98-99, istruttore Cristian To-
solini.

CORSO DI MINIVOLLEY

Presso la palestra di base, riservato ai 
bambini e bambine nati nel 1995-96-
97-98-99-2000, istruttore Elisa Fasan.

CORSO DI GINNASTICA PER ADULTI  
Tonificazione ed allungamento

Due volte alla settimana presso la palestra 
di base, martedì e giovedì dalle 9.00 al-
le 10.00 e dalle 10.00 alle 11.00, lunedì e 
giovedì dalle 18.30 alle 19.30 e dalle 19.30 
alle 20.30, istruttore Cristian Tosolini.

Per informazioni recarsi in palestra o contattare il prof. Cristian Tosolini 340 5824276.
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L a programmazione di educa-
zione fisica, com’è ovvio in una 
scuola media, si sviluppa attra-

verso molte attività sia con i ragazzi 
più grandi, sia con quelli più piccoli 
delle classi prime, ma per verificare la 
bontà del lavoro e la qualità dei ra-
gazzi ci si deve confrontare con altri. 
Per questo motivo sono lodevoli l’im-
pegno e soprattutto i risultati ottenu-
ti, pur con un numero così esiguo di 
alunni.

Il prof. Bisesi ci ha abituati, nel 
corso degli anni, a vedere i ragazzi di 
Gonars protagonisti di imprese gran-
diose, non solo a livello provinciale e 
regionale; sono numerose, infatti, le 
finali nazionali conquistate e persino 
alcuni titoli italiani. E’ emblematico 
che molti atleti di quest’anno siano i 
figli di campioncini del passato. Nella 
presente stagione la scuola si è iscrit-
ta alla corsa campestre, pallamano e 
atletica leggera su pista. 

L’attività autunnale e invernale 
della corsa campestre ci ha visti vitto-
riosi a Codroipo nella fase distrettuale 

e si è conclusa con la fase provinciale. 
Nella pallamano, gioco ufficiale di 

squadra per Gonars, sia i maschi che 
le femmine hanno ceduto di un soffio 
il titolo provinciale alla “Manzoni” di 
Udine. In tale occasione si sono evi-
denziati in particolare Denise Benve-
nuto, Chiara Zanello, Eleonora de Fa-
bris e tra i maschi Stefano Macorig e 
Luca Strizzolo, portiere di talento. 

L’ultimo e più ambizioso impegno 
è stato quello di atletica leggera su 
pista, affrontato con grande determi-
nazione dalle femmine, campionesse 
regionali uscenti della scorsa stagio-
ne. Le atlete Greta Fregonese, Giada 
Masolini, Serena Burba, Denise Ben-
venuto, Giulia ed Elisa Boaro hanno 
superato di slancio la fase provinciale, 
per poi confrontarsi a Gorizia in un 
avvincente testa a testa con la scuo-
la media di Tavagnacco. Entrambe le 
compagini non hanno avuto rivali fra 
le migliori altre scuole della regione, 
ma alla fine hanno prevalso, seppur 
di pochissimo, le nostre avversarie. Le 
due sorelle Boaro, anch’esse “figlie 

d’arte”, vincendo le rispettive 
gare di salto in lungo e getto 
del peso, si sono qualificate 
per le finali nazionali dispu-
tatesi a Lignano il 17 maggio, 
alle quali parteciparono an-
che atleti provenienti da co-
munità italiane all’estero. 

Una grande soddisfazione 
per le due ragazze, che han-
no portato a casa un merita-
tissimo terzo posto nel lungo, 
conquistato da Giulia, con una 
misura di 4.80 m. e un altret-
tanto onorevole quarto posto 
ottenuto nel getto del peso 
dalla sorella Elisa, con un lan-
cio di 10.58 m. di lunghezza.

Con questi ottimi risultati, 
le due atlete hanno riconfer-
mato la fama sportiva della 
Scuola Media di Gonars, gra-
zie anche all’aiuto del prof. 

Bisesi che si è sempre presentato ot-
timista nei confronti delle capacità di 
tutti gli studenti, spingendoli a “non 
mollare mai” ed avere fiducia in se 
stessi.

Le atlete della scuola media di 
Tavagnacco invece, si sono aggiudi-
cate un ottavo posto, anche se con 
la presenza di tutte le atlete titolari, 
si sarebbero potute classificare terze. 
Anche le atlete gonaresi, se avessero 
partecipato alle finali nazionali, con i 
risultati ottenuti ai regionali di Gori-
zia, avrebbero guadagnato la meda-
glia di bronzo.

Come ogni anno, nelle ultime set-
timane di scuola, si sono disputate le 
competizioni interne di atletica e pal-
lamano alle quali partecipano tutte 
le classi dell’Istituto. Questo evento 
sportivo segna, per i ragazzi, la con-
clusione dell’anno scolastico.

Speriamo che anche nei prossimi 
anni i nuovi studenti siano capaci di 
mantenere alto il nome della scuola, 
non solo a livello provinciale e regio-
nale ma anche nazionale. 

I giochi sportivi studenteschi
I risultati degli allievi della Scuola Media di Gonars

Denise Benvenuto ed Eleonora de Fabris
3^ B Scuola Media Statale di Gonars

IL PROFESSOR BISESI assieme ad alcune ragazze dell'atletica leggera su pista.
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E ra il mese di aprile, nell’aria si 
iniziava a respirare la primave-
ra, il primo sole faceva venir vo-

glia di uscire, di camminare, di ritrovar-
si per una chiacchierata con gli amici, 
di fare qualcosa purchè fosse all’aria 
aperta. Fu in questo clima che prese 

piede la proposta di Progetto Gonars 
Vivo di creare un circolo culturale, un 

gruppo di persone a cui piaccia 
costruire qualcosa per gli altri, 
qualcosa che porti a fare delle 
esperienze, a conoscere cose e 
realtà nuove, attività queste che 

l’associazione di commercianti e arti-
giani, per la sua natura, non riusciva a 
seguire come invece avrebbe voluto. 

Fu così che il 16 maggio scorso si 
costituì il Circolo artistico culturale “Le 
Androne”, circolo aperto a tutte le 
persone, che si prefigge di organizza-
re gite, mostre, corsi di cucina, teatro e 
cinema e quante più attività vengano 
in mente ai suoi componenti. Gli 11 so-
ci fondatori (Giovanni Tondon, Oriana 
Buratto, Valter Buttò, Mauro Tavaris, 
Stefania Fabio, Stefano Dose, Sabrina 
Stocco, Mauro Notarfrancesco, Lisa 
Dose, Giuseppe Candotto e Giovanni 
Prez) hanno individuato nelle persone 
di Sabrina Stocco, Lisa Dose e Stefano 
Dose la guida del gruppo, attribuendo 
loro rispettivamente le cariche di pre-
sidente e vice presidenti. 

Gli appuntamenti col circolo di-
ventano un momento di incontro, di 
svago, si parla di tutto un po’ e poi 
si inizia seriamente con la lettura del 
verbale della seduta precedente, cura-
to nei minimi particolari da Giovanni 
Tondon, ognuno porta le sue espe-
rienze e così le iniziative si moltiplica-
no e sul calendario già è stato fissato 
il primo appuntamento: 10 settembre 
gita alle Ville Venete, nella giornata 
chiunque parteciperà potrà richiede-
re di far parte del circolo e avere il 
tesserino. Ma questo è solo il primo 
di quella che si spera sarà una lunga 
serie di eventi creati da Le Androne, 
già si stanno prendendo contatti con 
il gruppo del teatro di Porpetto, con 
un coro Gospel e si pensa anche all’or-
ganizzazione di mostre fotografiche, 
altre gite e cinema. 

Il gruppo, che inizia già ad allargar-
si, si ritrova ogni mercoledì sera alle 21 
nella palestra comunale e sembra pro-
prio di stare in une Androne.

Le Androne:  
un nuovo circolo culturale

Stefania Fabio
Circolo artistico culturale “Le Androne”

Nadia Olivo 
Associazione Musicale “Centro 
di Educazione e Divulgazione 
Musicale C.E.Di.M.”

Anche quest’anno la Scuola di Musica 
C.E.Di.M. ha ottenuto degli ottimi risul-
tati attraverso gli esami di ammissione 
presso i Conservatori di Musica Statali 
dei propri allievi. Presso il Conserva-

torio “J. Tomadini” di 
Udine, Luca Zorzenon 
(1), di Gonars, classe 
4^ elementare, allie-
vo delle insegnaniti 
Aurore De Hulster e 
Tamara Masutti, è sta-

to ammesso alla classe di Pianoforte 
classificandosi sesto su sessantaquat-
tro candidati. È stato ammesso anche 
alla classe di Orga-
no e Composizione. 
Giacomo Grassi 
(2), di Flumigna-
no, 5^ elementare, 
allievo delle inse-
gnanti Aurore De 

Hulster e Tamara Man-
sutti, è stato ammesso 
alla classe di Organo 
e Composizione clas-
sificandosi settimo su 
trentasette candidati. 
Simone Dal Bello (3), 

di Morsano di Strada, classe prima 
media, allievo delle insegnanti Elena 

Paroni e Nadia Olivo, 
è stato ammesso al-
la classe di clarinetto 
classificandosi al se-
condo posto su venti-
tre candidati. 
Presso il Conservatorio di Stato “Giu-
seppe Tartini” di Trieste è stata am-
messa nella classe di flauto Sara Zor-
zenon (4) di Sevegliano di Bagnaria 
Arsa, classe prima media, allieva del-
l’insegnante Nadia Olivo, classifican-
dosi al primo posto su nove candidati. 
Buon risultato anche di Diego Vrech 
(5), di Privano di Bagnarla Arsa, quin-
ta elementare, allievo delle insegnanti 
Patrizia Dri e Tamara Mansutti, che pur 
non essendo rientrato negli ammessi 

dato il limitato nu-
mero di posti dispo-
nibili, si è classifi-
cato al ventesimo 
posto su sessan-
taquattro per la 
classe di pianoforte 

presso il Conservatorio di Udine. 
Le insegnanti si felicitano con tutti 
questi allievi per i buoni risultati ot-
tenuti. Per informazioni sui corsi tel. 
339.5076133, www.cedim.org, e-mail 
info@cedim.org.

Quattro allievi 
ammessi
al Conservatorio
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la “natura” anche nei posti che frequentiamo abitualmen-
te. L’escursione in bicicletta al Parco del fiume Corno, insie-
me ad alcuni genitori, ha invece consentito di studiare gli 
alberi e le piante nel loro ambiente naturale, come l’acero, 
la quercia, il pioppo e il tiglio, e di fare un grande gioco in 
mezzo alla natura.
Il laboratorio, seguito e organizzato da esperti, ha permes-
so ai bambini iscritti di imparare a riconoscere, con diver-
tenti giochi ed esperienze, le principali specie della flora e 
della fauna locale.

Aurelio Di Benedetto
Assessore all’Istruzione 

Notizie in breve

PARCHEGGIO NELL’AREA GANDIN
Si è recentemente acquistata l’area 
Gandin, prospiciente Via Roma, com-
posta di un fabbricato con alcuni acces-
sori, un giardino e, sul retro, un’ampia 
area scoperta.
In attesa di reperire le risorse per ri-
strutturare il fabbricato e destinarlo a 
finalità sociali, si è provveduto a ren-
dere fruibile l’area retrostante desti-
nandola a parcheggio pubblico. Al par-
cheggio si accede da via Roma e si esce su via De Gasperi 
attraverso le autorimesse sul retro del fabbricato della Po-
lizia Municipale.
Si raccomanda l’uso del parcheggio soprattutto a coloro 
che devono sostare per lungo tempo in modo da lasciare 
liberi i parcheggi lungo le vie cittadine e presso le attività 
pubbliche.

LAVORI IN PIAZZA SAN ROCCO
Nel 2007 si procederà anche alla riqualificazione della 
piazza San Rocco grazie al nuovo contributo regionale 
concesso al Comune di Gonars di 350.000 euro. 

SISTEMAZIONE DEI VECCHI SPOGLIATOI A GONARS
La Direzione Regionale allo sport ha concesso al Comune 
di Gonars un contributo di 56.000 euro per la sistemazione 
dei vecchi spogliatoi del capoluogo e per la messa a norma 
degli impianti.

UNA LUDOTECA A FAUGLIS
Grazie ad un contributo regionale sulle pari opportunità 
di 33.500 euro si provvederà ad attivare al primo piano del 
centro civico di Fauglis, utilizzando due sale, una ludoteca 
da mettere a disposizione dei bambini e delle famiglie.

ULTERIORI FONDI PER IL BIOTOPO “PALUDI DEL CORNO”
La comunità europea ha approvato il progetto LIVE NA-
TURA presentato dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dai 
Comuni di Gonars, Castions di Strada, Talmassons e Bertio-
lo per un importo di 2 milioni di euro. In tutta Italia sono 
stati ammessi a finanziamento solamente cinque progetti 
LIVE NATURA. Con tali fondi si continuerà con l’acquisizio-
ne dei terreni da salvaguardare e si procederà a realizzare 
anche delle opere di rinaturalizzazione.

ATTIVITÀ DI DERATTIZZAZIONE
Si informa che il Comune di Gonars ha organizzato un ser-
vizio di derattizzazione, anche in prossimità di aree private 
abbandonate ed infestate da topi e ratti. Per attivare il ser-
vizio è sufficiente compilare l'apposito modulo presso l’uffi-
cio comunale (lavori pubblici) durante gli orari di apertura.

Manifestazioni per il Parco 
Intercomunale del Fiume Corno

Il 24 maggio 1909 in Svezia veniva inaugurato il primo 
parco naturale europeo. Si dovette aspettare il 1922 per 
averne uno anche in Italia: “Il parco del Gran Paradiso”. 
La data del 24 maggio è stata adottata dalla federazione 
europea dei parchi per definire la “settimana dei parchi”, 
un periodo di manifestazioni legate ai parchi naturali. 
Anche le amministrazioni di Gonars, Porpetto e S. Giorgio 
di Nogaro hanno deciso di svolgere in tale periodo le ma-
nifestazioni annuali del “Parco Intercomunale del fiume 
Corno”.
L’apertura delle attività ha avuto luogo a Fauglis con una 
conferenza sui mulini e la loro storia. In tale occasione è 
stato presentato anche il terzo pieghevole della serie di 
guide locali dal titolo “Mulini e mugnai lungo il fiume Cor-
no”. Sono seguite la cicloambientale e la discesa del fiume 
Corno in canoa.
Grande interesse ha suscitato la visita al mulino di mezzo, 
resa possibile per gentile concessione dei proprietari, la fa-
miglia Venturi.
A Porpetto infine sono stati presentati e si sono avute le 
premiazioni dei lavori dei ragazzi delle scuole medie dei tre 
comuni incentrati sul tema: “Mulini e mugnai: storie di un 
antico mestiere”. Si può rilevare la numerosa partecipazione 
interessata ed attiva dei nostri giovani, tanto da aggiudicar-
si per questa occasione con Martina Tesan il primo premio 
con un elaborato a fumetti dal titolo: “I topi nel mulino”. 
A ricordo della manifestazione sono stati realizzati una 
maglietta ed un piatto artistico. La prima riproduce un 
disegno eseguito dai ragazzi delle scuole medie dei tre 
comuni. Sul piatto è raffigurata un’immagine del mulino 
di mezzo tratta da un’opera del pittore Aldo Tavian (il 
piatto, disponibile in biblioteca, sta ottenendo un discreto 
successo).
L’interesse per il parco si è esteso tanto che siamo stati invi-
tati al convegno “Esperienze di realizzazione e di gestione 
dei parchi comunali ed intercomunali” 
svoltasi a Villa Santina, durante 
il quale è stato presentata una 
relazione sulla storia della sua 
fondazione, le problematiche 
esistenti ed i progetti futuri.

Lauro Ciroi
Assessore all'ambiente  
e all'agricoltura

Laboratori estivi per ragazzi

“Percorsi di terra e di fiume...” è il titolo della serie di sei 
laboratori estivi organizzati dall’Assessorato all’Istruzione 
del Comune di Gonars. 
Il primo era dedicato alla botanica e alla faunistica per far 
capire l’importanza della natura e dell’ambiente, per que-
sto i ragazzi hanno già da subito iniziato a fabbricare della 
carta riciclata per sottolineare quanto sia essenziale il riu-
tilizzo dei materiali. Nel secondo giorno, tutto il gruppo si 
è trasferito a Marano Lagunare presso l’Oasi avi-faunistica. 
Anche il Parco dei Tigli, adiacente alle scuole elementari di 
Gonars, è stato meta di alcune uscite dove i nostri ragazzi 
hanno potuto divertirsi e capire che possiamo incontrare 

informail Comune
I L  C O M U N E  I N F O R M A

A cura dell’Amministrazione Comunale
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Conto consuntivo 2005

Il Consiglio Comunale nella seduta del 29 giugno scorso 
ha approvato il Conto Consuntivo dell’anno 2005, ossia lo 
stato di realizzazione dei programmi previsti ad inizio an-
no con il bilancio di previsione, con una chiusura a pareg-
gio per un totale di 6.907.129,01€ (comprensivo dell’appli-
cazione di 207.280,00 € dell’avanzo 2004). 

Per quanto concerne le entrate accertate nell’esercizio 
finanziario 2005, ad esclusione di quelle per servizi per 
conto di terzi, esse sono state le seguenti:

da tributi (Ici, Irpef, Tosap, Tarsu…) 1.129.892,37 €

da contributi e trasferimenti correnti  
(da Regione, Provincia,…) 1.996.272,73 €

da proventi extratributari 533.281,78 €

da trasferimenti di capitale  
e da riscossioni di crediti 1.182.935,01 €

da accensioni di prestiti 1.090.000 €

Come si evince dai dati, anche per l’anno 2005 il princi-
pale finanziatore del bilancio comunale è stato la Regione 
che ha assicurato il 90,34% delle risorse destinate agli in-
vestimenti ed il 49,29% del complesso di quelle correnti.

Conseguentemente, analizzando il bilancio per pro-
grammi, le spese impegnate sono state così ripartite:

amministrazione generale (spese di   
personale, degli organi istituzionali…) 1.698.218,46 €

istruzione, cultura, sport 473.307,93 €

viabilità e gestione del territorio 837.749,65 €

assistenza sociale  531.740,95 €

Investimenti ed opere pubbliche 2.395.491,82 €

Dalle risultanze contabili è emerso un avanzo di ammi-
nistrazione di 259.437,93 € formatosi da maggiori entrate 
dovute ad accertamenti sull’imposta comunale sugli im-
mobili, da maggiori contributi concessi dalla Regione e da 
entrate da concessioni che non sono state impiegate. 

Variazioni al bilancio 2006

A seguito di alcune necessità emerse nei primi 6 mesi del 
2006 l’Amministrazione ha provveduto ad apportare alcu-
ne variazioni al bilancio di previsione dell’anno in corso per 
maggiori spese pari a 162.300 €. Le principali voci di spesa 
approvate sono state le seguenti:

 25.000,00 € per l’acquisto di 2 auto da destinarsi ai servizi 
sociali al fine di potenziare il servizio di tra-
sporto per adulti che ha soddisfatto nella pri-
ma metà del 2006 più di 300 richieste

 15.000,00 € per l’acquisto di arredi negli uffici del munici-
pio (scrivanie, armadi, sedie…..)

 5.000,00 € per l’acquisto di arredo urbano (panchine, ce-
stini….) e giochi da destinare alle aree verdi 

 3.000,00 € per poter eseguire alcuni lavori straordinari 
presso la scuola materna di Fauglis

 22.000,00 € per la sistemazione delle ecopiazzole comunali
 10.000,00 € per affidare incarichi di progettazione per la 

realizzazione di opere pubbliche
 12.000,00 € per la messa a norma di alcuni edifici comuna-

li (vetrate ed impianti elettrici)
 8.000,00 € per l’acquisto di tende presso l’asilo di Fauglis, 

la biblioteca e la sede della Munus nonché per 
l’acquisto di alcune insegne

 6.000,00 € per gli adempimenti di cui al D.P.R. 462/2001 
sugli impianti elettrici

 4.000,00 € per la realizzazione di iniziative culturali
 1.000,00 € per la concessione di contributi in ambito cul-

turale
 26.700,00 € per la concessione di contributi in ambito 

sportivo
 4.000,00 € per la concessione di contributi in ambito so-

ciale
 
Ulteriori 20.600,00 € sono stati stanziati per le spese ordi-
narie quali:

la manutenzione degli impianti idrici 2.000 €

l’acquisto di beni per l’ufficio anagrafe 600 €

la spesa per la Commissione  Elettorale  
Mandamentale 1.500 €

l’acquisto del carburante per gli scuolabus 1.000 €

l’incremento del fondo di produttività  
per il personale dipendente 4.000 €

l’acquisto di materiale elettrico 4.000 €

l’integrazione del servizio  
di assistenza domiciliare 5.400 €

la manutenzione dei cimiteri 800 €

la restituzione di somme a seguito  
di rinunce di concessioni cimiteriali 1.300 €

dott.ssa Mara Bonini
Assessore al Bilancio e al Commercio 
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A luglio è trascorso un anno dalla scomparsa del no-
stro compaesano Guido Marcuzzi classe 1930, Alpi-
no dell’8 Rgt. Alpini Battaglione Cividale e vecjo del 

Gruppo Alpini di Ontagnano, e ci sembra quanto mai dove-
roso, sia quali Alpini che quali membri della piccola comuni-
tà di Ontagnano, dedicare alla sua memoria qualche parola 
di ricordo e di stima per la sua opera e presenza nella vita 
del nostro Gruppo e nel nostro paese. 

Guido Marcùss, per tutti “el Pùt“ nasce a Ontagnano ul-
timo di 5 figli maschi, da una famiglia trasferitasi in paese 
come mezzadri nel lontano 1928 dal vicino paese di Clauia-
no. La casa dove Guido ha abitato fino a qualche anno fa, di 
proprietà dell’azienda Di Lenardo, è una delle case coloni-
che più antiche del paese ed era conosciuta dai suoi abitanti 
con l’erroneo appellativo di “le moschèè”, anche se al suo 
ultimo piano vi era in realtà una sala utilizzata come Sina-
goga dalla piccola comunità ebraica esistente un tempo a 
Ontagnano. 

Tutti ricordano Guido “el Pùt”  
come una persona molto umile e 
semplice, ma ricca di una innata al-
legria e disponibilità con tutti. Sen-
za secondi fini, ma soltanto animato 
da quello spirito sincero e goliardico 
della gente semplice di allora, era 
noto per la sua capacità di affibbia-
re un nomignolo ed un soprannome 
a tutti, grandi e piccini, accompa-
gnandolo spesso con quella spon-
tanea ed inconfondibile risata che 
ne dimostrava l’indole non certo 
offensiva, ma quanto mai socievole, allegra e “compagno-

na”. Guido, nonostante la sua occu-
pazione prima come agricoltore 

e poi come muratore, al pari di 
molti altri compaesani presso 

alcune aziende della zona, 
era molto conosciuto 
soprattutto come uno 
fra i migliori purcitârs 

(norcini) del paese. 
Pochissime sono in-
fatti le case di Onta-
gnano dove “el Pùt” 
non sia passato al-
meno una volta per 
quella incombenza 
invernale così ricca 

di antica tradizione 
per le genti del nostro 
vecchio Friuli.

Guido, inoltre, ha 
sempre partecipato at-

tivamente, ed in prima persona, alla vita associativa e ag-
gregativa della comunità vivendo intensamente, in tutti i 
suoi aspetti sociali, il paese e la sua gente negli anni della 
difficile rinascita dal secondo dopoguerra fino ad oggi. E’ 
stato nel piccolo gruppo dei primi soci fondatori del nostro 
Gruppo Alpini di Ontagnano (1961) e, sempre nella prima 
metà degli anni 60 è stato fra i fondatori della associazione 
chiamata 3 P, assieme ad altri compaesani agricoltori.

La dedizione alle attività e alla vita sociale di Ontagnano 
lo ha portato ad essere membro attivo della cantoria parroc-
chiale e sempre partecipe alle tante manifestazioni religiose 
(processioni, perdòns, scampanotàdis…) vissute intensamen-
te dai fedeli della locale Parrocchia. Non essendo sposato, 
il suo tempo libero, all’esterno del suo lavoro, era quindi 
spesso dedicato alle attività locali. Dove c’era una manife-
stazione, un incontro, una cerimonia, una commemorazio-
ne, Guido era sempre presente. Per il nostro Gruppo è stato 

per anni alfiere del gagliardetto, in 
rappresentanza degli Alpini di On-
tagnano soprattutto alle cerimonie 
di suffragio, nelle tristi occasioni di 
estremo saluto agli Alpini degli altri 
Gruppi della Sezione di Palmanova. 
Non sono del resto mai mancati i 
tantissimi momenti di festa e di al-
legria - ma anche di impegno e di 
lavoro per la comunità - che lo han-
no visto partecipe, insieme a tanti 
altri paesani volonterosi, di intere 
giornate e di nottate trascorse a 
preparare, allestire, gestire e poi 

smantellare palchi, chioschi e cucine della grande Sagra del-
le Pesche di Ontagnano, dai suoi inizi verso la fine degli anni 
60, fino alla sua ultima edizione di dieci anni fa, nel 1996. 

Guido è stato partecipe entusiasta anche della vita più 
recente del nostro Gruppo Alpini, a fianco dei giovani so-
ci quale supporto insostituibile nelle varie manifestazioni, 
anniversari e ricorrenze che si sono susseguiti presso la sede 
del nostro Gruppo inaugurata felicemente, e dopo tanto 
impegno, nel 1999. La scorsa estate, ancora troppo recente 
il giorno della sua scomparsa, ci è venuta spontanea l’inten-
zione di rinviare la quarta edizione della nostra Festa Al-
pina estiva, anche se possiamo senz’altro immaginare che, 
conoscendolo, il primo ad essere assolutamente contrario a 
questa nostra decisione, visto il suo ruolo da professionista 
al girarrosto e alle griglie, sarebbe stato proprio lui! Oggi 
il cappello alpino di Guido è nella nostra sede vicino al ga-
gliardetto e questo è il suo ultimo dono al Gruppo. Chissà … 
forse sarebbe più giusto appenderlo accanto al “fogolàr”, 
proprio dove c’è la panca su cui era solito sedersi e commen-
tare con la sua inconfondibile e sonora risata i discorsi e le 
battute dei nostri tanti incontri del giovedì sera.

Mandi Guido e… a riviòdisi plùi indenànt!
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Guido Marcuzzi

I L  P E R S O N A G G I O

Animato da quello spirito 
sincero e goliardico della 
gente semplice di allora, 

era noto per la sua capacità 
di affibbiare un nomignolo 
ed un soprannome a tutti.


